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IL MONDO DEL VINO È
QUALCOSA DI UNICO,
DI MAGICO. E STORIA.
MA l'EUROPA VUOLE
ANCORA UNA VOLTA
MITERCI I BASTONI
TRA LE RUOTE
CON I SUOI [DITTI

Al Bano Carrisi
è un uomo con
profonde radici
nella sua terra, il
Salento, dove ha
fondato l'Azienda
Vinicola Al Bano.

Incanto di primaveraA ~

ulvinöl
n questi giorni nei quali la natura si
sta lentamente risvegliando e dalle
piante fuoriescono le prime gemme,
nelle distese di vigneti che caratteriz-

zano il nostro Paese subito i vari contadi-
ni si stanno mettendo all'opera per potare
le viti e iniziare i primi trattamenti. Da que-
sti arbusti così spogli in inverno, semplici
tronchi con qualche tralcio, prima spunta-
no le foglie e poi gradatamente i grappo-
li d'uva che per la maggior parte verranno
trasformati nel nettare degli dei, il vino.
H mondo del vino è qualcosa di unico, di
magico, scoprire tutte le alternative di la-
vorazione, di fermentazione, di invecchia-
mento per arrivare al prodotto finito e al
piacere che si prova nel berlo. Ma soprat-
tutto il vino è storia. E l'Unione Europea, in
piena pandemia, con la gente che muore,
con i limiti alla libertà, con la crisi econo-
mica che sta assumendo ogni giorno di-
mensioni più grandi di cosa si preoccupa:

i di voler far apporre sulle bottiglie delle eti-
chette allarmiste come quelle sulle sigaret-
te. Come si fa ad arrivare a tanto e poi in
questo periodo? Non hanno altri pensieri?
In che bolla vivono? Ma questo è così im-
portante per costruire una grande Europa?
Poi ci si chiede perché gli italiani non
sentono il concetto di Europa! Molto
spesso le decisioni prese a livello comu-
nitario non hanno favorito il nostro Paese,
anzi. Questa Europa non è quella che ci
avevano spiegato a scuola quando ci face-
vano fare il tema, quando il migliore veni-
va scelto e premiato - e una volta ho anche
vinto! Era un concetto di Europa forte, co-
esa, unita, rispettosa. Invece purtroppo al
suo interno i nazionalismi rimangono for-
ti, con la volontà di alcuni Stati, sostanzial-
mente Germania e Francia, di comandare,
decidere per gli altri e soprattutto cercare,
attraverso provvedimenti o limitazioni, di
annientare quelli che sono i punti di forza
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o le caratteristiche peculiari di uno Stato. Il
bere un bicchiere di vino è un piacere, va-
lorizza il piatto che stai mangiando, ti dà
un momento di ebbrezza, ti rallegra, ma
soprattutto, cari signori, molto spesso si-
gnifica compagnia ed è un momento da
condividere con gli amici.
Quando ci di trova con gli amici è nor-
male bere un buon vino. Quante vol-
te davanti un bicchiere ci si è confessa-
ti! E adesso stanno decidendo di toglierci
anche questo. Chi sono questi tecnici che
vogliono ancora di più limitarci la nostra
libertà e il nostro vivere? lo le voglio vede-
re le loro facce, parlare con loro, capire che
problemi hanno... Perché non si può arriva-
re a tanto. Già abbiamo perso, senza capir-
lo bene, molta della nostra libertà: alla sera
tutti a casa: bar e ristoranti chiusi alle 18;
vietato anche vedere i parenti se si è in cer-
te zone. E adesso mettiamo anche i limi-
ti sul vino? Ma dove si vuole arrivare? Che

Sopra, Sandro
Bottega ha
saputo rinnovare
l'azienda di
famiglia, nel
trevigiano,
rimanendo
nel solco della
tradizione.

noi ci alziamo alla mattina, andiamo a la-
vorare, ci mettiamo una mascherina che ci
blocca il parlare, la sera a casa e poi a letto
subito? È questa l'Europa in cui devo cre-
dere? No,•ío non ci sto, io voglio tornare a
vivere! lo vorrei veramente capire perché
questi "pensatori" europei vogliono appor-
re queste etichette. Il vino è un frutto della
natura che viene trasformato in bevanda.
Cosa c'è di più buono, dopo una giornata
di lavoro, di sorseggiare un buon bicchie-
re di vino?
E non ditemi che fa male. Certo non biso-
gna esagerare, forse non va bene che noi
italiani stiamo producendo i migliori vini
del mondo. Ne abbiamo di favolosi è que-
sto dà fastidio e allora bisogna bloccare il
fenomeno!Guardiamo invece cosa sta suc-
cedendo nel mondo del vino. Vi ho già det-
to che è una storia fantastica, che provoca
emozioni forti.
Adesso stanno emergendo viticoltori che

stanno reintroducendo i vecchi metodi e
vinificano nel rispetto della natura come,
ad esempio Nicola Gatta, che ha posto la
Natura al centro del processo di vinificazio-
ne seguendo i processi della biodinamica e
lasciando i vini a maturare sui lieviti non in
base ai mesi, ma alle lune (ricordiamo che
i contadini hanno sempre seguito la luna
per i vari processi, dalla semina alla raccol-
ta) ottenendo dei vini che già al primo sor-
so sono un turbinio di emozioni.
Così anche Gaspare Buscemi, una vita fat-
ta di amore per il vino, che ha reintrodotto
le lavorazioni tradizionali e artigianali arri-
vando a creare lui stesso alcune macchine
per il trattamento del vino. Buscemi sotto-
linea: «I miei vini esprimono valori di terri-
torio, tradizione e qualità e hanno tutto il
sapore della cultura che li ha prodotti». E
per far capire la sua passione e cosa rap-
presenta per lui dice «Il mio lavoro e la mia
storia si perdono nel tempo e si ritrovano
nelle bottiglie. Finché una di esse parlerà
ancora, il racconto continuerà».
Ma secondo voi un buon vino può far
male? Iniziamo a raccontare la verità, finia-
mola con queste furbizie!
E non solo sul vino ma anche sui for-
maggi e sui salumi. Anche questi sono il
risultato di un lungo processo e racchiudo-
no una storia. Fanno forse più male di cer-
te, lasciatemelo dire, schifezze che si man-
giano all'estero? Ma la bontà dei nostri
formaggi, dal Parmigiano Reggiano all'A-
siago all'eccezionale Bagòss... Il piacere di
una fettina di prosciutto crudo odi salame
con un buon rosso!
Allora cari tecnocrati, sapete cosa voglio
dirvi? Lasciateci vivere, lasciateci il piace-
re della buona tavola e del buon bere, la-
sciateci ritrovare il sorriso, quello bello che
fa bene. Voi siete liberi di mangiare e bere
quello che volete, ma tenete ben presente
che i nostri prodotti sono i migliori al mon-
do, che la dieta mediterranea è consigliata
da molti esperti. Forse vi dà fastidio che vi-
viamo a lungo... e allora venite a vivere da
noi e ricordatevi bene che tutti i vostri as-
surdi provvedimenti non possono elimina-
re le caratteristiche di un popolo con una
storia che come noi nessuno ha. L'Unione
Europea non deve essere questo!
Ma capitelo bene! Già abbiamo i nostri
problemi. Come non mai, in questo perio-
do, si è sentita la distanza tra la politica e
la gente comune. Non possiamo accettare
un'Europa così ed è inutile che ci racconti-
no tante frottole. Solo i fatti contano. ■
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